Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?
Venerdì 27 APRILE (Gv 6,53-59)

Oggi Gesù chiede ai Giudei un totale rinnegamento di Mosè. È come se ad essi fosse chiesto un salto di fede, di persona, profezia, rivelazione. Essi sono chiamati a dichiarare nulla la legge antica ed aprirsi alla nuova, che è data dalla Parola di Gesù. Il sangue è la vita. La vita è di Dio. Esso va sparso per terra. Non si deve mangiare, né bere, in nessun modo. Ecco le prescrizioni di Dio: “Dio benedisse Noè e i suoi figli e disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite la terra. Il timore e il terrore di voi sia in tutti gli animali della terra e in tutti gli uccelli del cielo. Quanto striscia sul suolo e tutti i pesci del mare sono dati in vostro potere. Ogni essere che striscia e ha vita vi servirà di cibo: vi do tutto questo, come già le verdi erbe. Soltanto non mangerete la carne con la sua vita, cioè con il suo sangue. Del sangue vostro, ossia della vostra vita, io domanderò conto; ne domanderò conto a ogni essere vivente e domanderò conto della vita dell’uomo all’uomo, a ognuno di suo fratello. Chi sparge il sangue dell’uomo, dall’uomo il suo sangue sarà sparso, perché a immagine di Dio è stato fatto l’uomo. E voi, siate fecondi e moltiplicatevi, siate numerosi sulla terra e dominatela»” (Gen 9,1-7). 

A quella data dal Signore a Noè, segue quella data a Mosè: “Ogni parte grassa appartiene al Signore. È una prescrizione rituale perenne di generazione in generazione, dovunque abiterete: non dovrete mangiare né grasso né sangue” (Lev 3,16-17). “E non mangerete affatto sangue, né di uccelli né di animali domestici, dovunque abitiate. Chiunque mangerà sangue di qualunque specie, sarà eliminato dal suo popolo” (Lev 7,26-27).  “Ogni uomo, Israelita o straniero dimorante in mezzo a loro, che mangi di qualsiasi specie di sangue, contro di lui, che ha mangiato il sangue, io volgerò il mio volto e lo eliminerò dal suo popolo. Poiché la vita della carne è nel sangue. Perciò vi ho concesso di porlo sull’altare in espiazione per le vostre vite; perché il sangue espia, in quanto è la vita. Perciò ho detto agli Israeliti: Nessuno tra voi mangerà il sangue, neppure lo straniero che dimora fra voi mangerà sangue. “Se qualcuno degli Israeliti o degli stranieri che dimorano fra di loro prende alla caccia un animale o un uccello che si può mangiare, ne deve spargere il sangue e coprirlo di terra; perché la vita di ogni essere vivente è il suo sangue, in quanto è la sua vita. Perciò ho ordinato agli Israeliti: Non mangerete sangue di alcuna specie di essere vivente, perché il sangue è la vita di ogni carne; chiunque ne mangerà sarà eliminato” (Lev 17,10-14). Questa legge è dichiarata abrogata. Ora si deve bere il sangue, non si tratta però di sangue animale. Lo si sarebbe potuto anche accogliere in qualche modo. Si tratta del sangue del Figlio dell’uomo e questo è inaccettabile. È l’inaudito, il non pensabile, il neanche immaginabile. Anche la fantasia si deve arrendere. 
Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». 
È questa la logica della fede: abbandonare, lasciare, rinnegare il passato per entrare e camminare nel presente di Dio. Nel passato, Dio è stato. Ora non è più, perché il Signore è eterno presente, eterna vita attuale, quotidiana, di questo istante. Questa è la sua eternità. Se non facciamo questo taglio netto con ciò che è stato, non possiamo camminare con Dio che è il Dio di oggi, di quest’ora particolare della storia. Anche il Vangelo di ieri si deve abbandonare, perché oggi lo Spirito Santo ci conduce nel Vangelo di oggi, poiché di esso ci offre la sua perfetta verità, la verità tutta intera.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, dateci il Dio di oggi. 
